
E) PROVVEDIMENTI DELLO STATO

Serie Ordinaria n. 52 - Giovedì 28 dicembre 2023

– 154 – Bollettino Ufficiale

Commissario Delegato per gli interventi urgenti in favore delle 
popolazioni colpite dagli eventi sismici che hanno interessato 
il territorio delle province di Mantova e Cremona il 20 e il 
29 maggio 2012 (decreto legge 6 giugno 2012, n. 74, come 
convertito in legge 1° agosto 2012, n. 122) - Ordinanza n. 910 
del 19 dicembre 2023
Piano degli interventi urgenti per il ripristino degli immobili 
pubblici danneggiati dagli eventi sismici del maggio 
2012 - rideterminazione del contributo provvisorio in favore 
del comune di Moglia per la realizzazione dell’intervento 
«Lavori di restauro e consolidamento strutturale dei cimiteri 
di Moglia e Bondanello  (MN)» – ID PIP-61-62-63-64 – CUP 
N.J22C14000160001 – e contestuale liquidazione della 
seconda anticipazione

IL PRESIDENTE DELLA REGIONE LOMBARDIA
IN QUALITÀ DI

COMMISSARIO DELEGATO
Viste le deliberazioni del Consiglio dei Ministri del 22 maggio 

2012 e del 30 maggio 2012 con le quali è stato dichiarato lo sta-
to di emergenza in conseguenza degli eventi sismici del 20 e del 
29 maggio 2012 che hanno colpito il territorio delle province di 
Bologna, Modena, Ferrara e Mantova.

Visto il d.l. 6 giugno 2012, n. 74 «Interventi urgenti in favore del-
le popolazioni colpite dagli eventi sismici che hanno interessato 
il territorio delle province di Bologna, Modena, Ferrara, Mantova, 
Reggio Emilia e Rovigo, il 20 e il 29 maggio 2012», convertito, con 
modificazioni, dalla legge 1° agosto 2012, n. 122, pubblicata nel-
la G.U. n. 180 del 3 agosto 2012 (in seguito d.l. n. 74/2012), che, 
agli artt. 1, 2 e 3, tra l’altro:

• ha stabilito che i Presidenti delle Regioni Emilia-Romagna, 
Lombardia e Veneto operino in qualità di Commissari de-
legati per la ricostruzione (art. 1, comma 2, d.l. n. 74/2012); 

• ha istituito, in favore della Presidenza del Consiglio dei Mi-
nistri, il Fondo per la Ricostruzione delle aree colpite dagli 
eventi sismici del 20-29 maggio 2012, le cui risorse sono as-
segnate su apposite contabilità speciali intestate ai Com-
missari delegati (art. 2, commi 1 e 6, d.l. n. 74/2012);

• ha stabilito che, per l’attuazione gli interventi, i Presidenti 
delle Regioni indicate possano avvalersi dei sindaci dei 
Comuni e dei Presidenti delle Province interessati dal sisma, 
adottando «idonee modalità di coordinamento e program-
mazione degli interventi stessi per le attività di ricostruzione», 
nonché delle strutture regionali competenti per materia, 
costituendo a tal fine un’apposita Struttura Commissaria-
le; ed inoltre che possano delegare le funzioni attribuite ai 
Sindaci dei Comuni ed ai Presidenti delle Provincie nel cui 
rispettivo territorio si debbano effettuare gli interventi ivi pre-
visti (art. 1, comma 5 e 5 bis, d.l. n. 74/2012).

Dato atto che lo Stato di Emergenza è stato più volte proroga-
to nel tempo e - da ultimo -,  alla data del 31 dicembre 2023, con 
legge 29 dicembre 2022, n. 197.

Dato atto altresì del fatto che presso la Banca d’Italia – Teso-
reria Provinciale dello Stato di Milano – è stato aperto il conto 
di contabilità speciale n. 5713, intestato al Presidente della Re-
gione Lombardia in qualità di Commissario Delegato ai sensi 
dell’art. 1, comma 2, del citato d.l. n.  74/2012, sul quale sono 
state versate tutte le risorse a questi assegnate per le politiche 
della ricostruzione.

Richiamato il disposto delle Ordinanze del Commissario de-
legato per l’emergenza sismica in Lombardia del maggio 2012:

• 13 agosto 2012, n. 3, con la quale tra l’altro è stata costituita 
la Struttura Commissariale di cui all’art. 1, comma 5°, del 
d.l. 74/2012 a supporto del Commissario stesso, suddivisa 
in due articolazioni, delle quali una incaricata dello svol-
gimento di attività a carattere amministrativo-contabile e 
l’altra delle attività a contenuto tecnico;

• 20 giugno 2014, n. 51, con la quale il Commissario delegato 
ha disposto l’affidamento complessivo di tutte le attività per 
la predisposizione, l’attuazione ed il coordinamento delle 
attività operative di cui all’art. 1 del decreto-legge 6 giugno 
2012, n. 74, convertito con modificazioni nella legge 1° ago-
sto 2012, n.  122, al dott. Roberto Cerretti, quale Soggetto 
Attuatore unico.

Richiamate le ordinanze commissariali:

• 6 giugno 2014, n. 50 «Assegnazione di contributi ai Comuni 
per il ripristino di edifici municipali che abbiano subito dan-
ni in seguito agli eventi sismici del 20 e 29 maggio 2012 e 

che siano stati dichiarati in tutto o in parte inagibili entro il 
29 luglio 2012 (data di fine prima emergenza) e che siano 
alla data della presente ordinanza ancora inagibili o par-
zialmente inagibili»;

• 5 novembre 2014, n.  69 «Assegnazione di contributi per il 
ripristino con adeguamento sismico o la ricostruzione di 
edifici scolastici resi inagibili in seguito agli eventi sismici del 
20 e 29 maggio 2012»;

• 26 gennaio 2015, n. 82 «Ricognizione complessiva e finale, di 
tutte le categorie di edifici pubblici o ad uso pubblico, che 
alla data del 31 dicembre 2014 siano ancora inagibili o dan-
neggiati, propedeutica alla stesura del «Piano degli interven-
ti urgenti per il ripristino degli immobili pubblici danneggiati 
dagli eventi sismici del maggio 2012» come previsto dal d.l. 
n. 74 del 6 giugno 2012, art. 4, c. 1, lett. a) e lett. b-bis), conver-
tito con modificazioni dalla legge n. 122 del 1° agosto 2012»;

• 11 settembre 2015. n. 133 «Definizione del Piano degli Inter-
venti per il Ripristino degli Immobili Pubblici e degli Edifici ad 
Uso Pubblico danneggiati dagli eventi sismici del maggio 
2012, ai sensi dell’articolo 4, comma 1, lettere a) e b-bis) del 
decreto legge 6 giugno 2012, n. 74 e s.m.i.»;

mediante le quali è stato avviato e quindi consolidato in un 
unitario Piano degli Interventi il ripristino degli immobili pubblici 
e degli edifici ad uso pubblico danneggiati dagli eventi sismici 
del maggio 2012.

Dato atto del fatto che il succitato Piano di Interventi è stato nel 
tempo aggiornato e rimodulato con le Ordinanze Commissariali 
nn.209, 266, 338, 413, 523, 651 e 828, quest’ultima promulgata il 14 
novembre 2022 e recante la 8° rimodulazione di detto Piano.

Dato atto altresì del fatto che gli interventi di ricostruzione 
proposti dal Comune di Moglia, fra loro riuniti e denominati uni-
tariamente «lavori di restauro e consolidamento strutturale dei 
cimiteri di Moglia e Bondanello  (MN)», risultano già presenti 
nell’Allegato A «interventi finanziati» della richiamata 8° rimodu-
lazione del Piano e che per gli stessi sono stati riservati contributi 
per un importo complessivo di € 1.813.666,80 (rispettivamente: 
€ 47.250,71, € 675.960,75, € 152.461,94 e € 937.993,40).

Ricordato che la riunione dei progetti identificati con codici PIP-
61, 62, 63 e 64, inizialmente suddivisi per cimitero e per tipologia di 
contributo (edifici pubblici ed edifici privati), era stata concessa 
dal Commissario al fine di ottenere migliori condizioni nel corso 
della Gara d’appalto e che conseguentemente il Comune di 
Moglia, con nota 24 ottobre 2019, n.9697, informava della fusio-
ne degli originali CUP nell’unitario n.J22C14000160001 e di aver 
stabilito una nuova denominazione per l’intervento complessivo.

Atteso che, in ogni caso, il Comune ha garantito al Commis-
sario il mantenimento di una contabilità separata dei quattro 
originali progetti, ora riuniti in lotti, al fine di garantire la corretta 
rendicontazione allo Stato delle diverse tipologie di contributo 
assegnate ai progetti.

Dato atto del fatto che, con precedenti Ordinanze 
Commissariali:

• 7 maggio 2021, n.675 era stato approvato il finanziamen-
to del progetto unificato proposto dal comune di Moglia, 
concedendo un contributo provvisorio complessivo di 
€ 1.557.825,45, così meglio determinato:
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61
CIMITERO DI 
BONDANELLO 
EDIFICI PRIVATI

€ 107.916,39 € 102.247,89 € 51.123,95

62
CIMITERO DI 
BONDANELLO 
EDIFICI PUBBLICI

€ 595.371,85 € 565.432,37 € 565.432,37

63
CIMITERO DI 
MOGLIA EDIFICI 
PRIVATI

€ 291.116,85 € 281.097,39 € 140.548,69

64
CIMITERO DI 
MOGLIA EDIFICI 
PUBBLICI

€ 813.772,29 € 800.720,44 € 800.720,44

€ 1.808.177,38 € 1.749.498,08 € 1.557.825,45

• 27 ottobre 2022, n. 823 è stata concessa una rimodulazio-
ne del contributo provvisoriamente concesso, a seguito del 
significativo aumento dei prezzi intervenuto e con adegua-
mento degli stessi al secondo semestre 2022, per un contri-
buto complessivo rideterminato negli attuali € 1.813.666,80, 
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così meglio definito:

ID

IMPORTO 
AMMESSO
prezzi anno 

2020

CONTRIBUTO 
A CARICO DEL 
COMMISSARIO 

DELEGATO
prezzi anno 

2020

IMPORTO 
AMMESSO
prezzi 2° 
semestre 

anno 2022

CONTRIBUTO 
A CARICO DEL 
COMMISSARIO 

DELEGATO
prezzi 2° 

semestre anno 
2022

61

CIMITERO DI 
BONDANELLO 
DI MOGLIA 
- Cappelle 
private 
su suolo 
pubblico

€ 102.247,89 € 51.123,95 € 94.501,42 € 47.250,71

62

CIMITERO DI 
BONDANELLO 
DI MOGLIA - 
Edifici Pubblici

€ 565.432,37 € 565.432,37 € 675.960,75 € 675.960,75

63

CIMITERO 
DI MOGLIA 
- Cappelle 
private 
su suolo 
pubblico

€ 281.097,39 € 140.548,69 € 304.923,87 € 152.461,94

64
CIMITERO 
DI MOGLIA - 
Edifici Pubblici

€ 800.720,44 € 800.720,44 € 937.993,40 € 937.993,40

€ 1.749.498,08 € 1.557.825,45 € 2.013.379,44 € 1.813.666,80

Preso atto, infine, del fatto che il Comune di Moglia, con nota 8 
novembre 2023, protocollo n. 11594, assunta in atti della Struttu-
ra Commissariale, ha richiesto, avendo espletato la Gara d’ap-
palto, l’erogazione del secondo acconto fino ad un massimo 
del 50% del contributo confermato e la contestuale ridefinizione 
del contributo stesso a seguito delle comunicazioni di alcuni 
concessionari di cappelle cimiteriali private.

Verificato che, a seguito delle comunicazioni trasmesse al Co-
mune da parte dei titolari delle concessioni di alcune cappelle di 
famiglia presenti dei cimiteri di Moglia e Bondanello, le Cappelle 
n.9 e n.11 a Moglia e la Cappella n.13 a Bondanello sono state 
acquisite al patrimonio pubblico, in quanto le Concessioni sono 
decadute per rinuncia da parte dei proprietari e/o per estinzione 
delle famiglie, e che – conseguentemente – la suddivisione degli 
importi pubblico-privato dei lavori a base di gara si sono modificati. 

Preso atto e fatte proprie le attività istruttorie tecnico-economi-
che eseguite dai funzionari della Funzione Tecnica della Struttu-
ra Commissariale, i quali – tra l’altro – hanno verificato il quadro 
tecnico-economico dell’intervento unificato in argomento e lo 
hanno ritenuto ammissibile, così come meglio riportato di seguito:

Intervento PIP-61

Intervento PIP-62

Intervento PIP-63

Intervento PIP-64

Preso atto, altresì, del fatto che da detta istruttoria si evince 
un ribasso d’asta complessivo per i quattro interventi iniziali, 
ma che, ai sensi dell’Ordinanza Commissariale 27 giugno 2022, 
n. 777 «Disposizioni urgenti per fronteggiare gli eccezionali au-
menti dei prezzi nei cantieri della ricostruzione», il ribasso di Ga-
ra deve rimanere nella disponibilità dell’Ente Beneficiario per le 
eventuali necessità future.

Ritenuto che la nuova ripartizione degli interventi e dei relativi co-
sti presente nei quadri tecnico-economici presentati, a seguito del-
la succitata acquisizione al patrimonio pubblico di alcune Cap-
pelle cimiteriali prima private, risulti ammissibile al contributo e che 
conseguentemente lo stesso possa essere complessivamente ride-
terminato, così come meglio espresso nelle sopra riportate tabelle 
suddivise per specifico intervento, in complessivi € 1.853.240,54.

Ritenuto pertanto di poter assegnare al Comune di Mo-
glia un contributo provvisorio rideterminato di complessivi 
€ 1.853.240,54 per la realizzazione dell’intervento unificato de-
nominato «lavori di restauro e consolidamento strutturale dei 
cimiteri di Moglia e Bondanello (MN)» – identificativi: PIP-61-62-
63-64 – CUP: J22C14000160001.

Ricordato che per gli interventi originari erano state erogate le 
seguenti anticipazioni, destinate alla progettazione dei rispettivi 
interventi, e più precisamente:

• intervento PIP-61 – nessuna anticipazione;

• intervento PIP-62 – € 16.213,22, erogati con decreto del Sog-
getto Attuatore 18 maggio 2016, n. 89;

• intervento PIP-63 – € 13.330,22, erogati con decreto del Sog-
getto Attuatore 18 maggio 2016, n. 90;

• intervento PIP-64 – € 41.273,07 erogati con decreto del Sog-
getto Attuatore 18 maggio 2016, n. 91;

per complessivi € 70.816,51.
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Ritenuto, altresì, di poter procedere con l’erogazione del secondo 
acconto fino al 50% del contributo concesso in favore del Comune 
di Moglia, ai sensi del punto 5.3 «Erogazione dei finanziamenti e 
rendicontazione finale per interventi in favore di immobili pubblici» 
del decreto del Soggetto Attuatore n.119/2020, per complessivi € 
855.803,76, così meglio ripartiti per intervento originario:

• PIP-61 per € 23.728,48;

• PIP-62 per € 325.041,62;

• PIP-63 per € 46.563,76;

• PIP-64 per € 460.469,90.
Dato atto che la spesa di cui trattasi trova copertura finanzia-

ria sulle risorse assegnate al Presidente della Regione Lombar-
dia in qualità di Commissario Delegato e depositate nel conto 
di contabilità speciale n. 5713, aperto presso la Banca d’Italia, 
Sezione di Milano ed intestato al Commissario stesso, che pre-
senta la necessaria disponibilità di cassa e più precisamente:

• per € 70.816,51 a valere sulle risorse trasferite ai sensi della 
legge n.208/2015, articolo 1, comma 440°, capitolo 7452;

• per € 1.782.424,03 a valere sulle risorse trasferite ai sensi 
dell’articolo 13 del decreto legge n. 78/2015 cap. 7452.

Richiamate:

• l’ordinanza 23 dicembre 2015, n.178, con la quale sono stati 
determinati gli obblighi in materia di clausole da inserire nei 
contratti di appalto, subappalto e subcontratto, che al pun-
to 3 individua le previsioni relative alle procedure da tenere 
nell’ambito degli interventi per la ricostruzione pubblica al 
fine di garantire la tracciabilità dei flussi finanziari, il rispetto 
della normativa antimafia e l’implementazione dell’ana-
grafe degli esecutori;

• l’ordinanza 12 maggio 2017, n. 313, con la quale si è stabilito 
che l’anagrafe venga popolata secondo lo schema quadro 
«Elenco delle ordinanze di rilievo per l’esecuzione dei lavori 
per il ristoro dei danni da Sisma del 20 e 29 maggio 2012», 
tra le quali è inserito anche il Piano degli interventi finalizzati 
alla ricostruzione a salvaguardia dei beni di rilevanza storico-
culturale ad alto rischio di perdita o compromissione;

• il decreto del Soggetto Attuatore 28 luglio 2020, n.  119, il 
quale approva, da ultimo, le «disposizioni tecniche e pro-
cedurali per la presentazione, il finanziamento e la rendi-
contazione di progetti legati alla ricostruzione post sisma 
del maggio 2012 relativamente ad interventi su immobili 
pubblici, edifici ad uso pubblico, interventi nei centri storici, 
sui beni culturali e immobili di proprietà di onlus», con cui 
il Soggetto Attuatore è intervenuto ad aggiornare il prece-
dente decreto del Soggetto Attuatore n. 47/2016.

Dato atto del fatto che per il presente intervento è stato regi-
strato il CUP: J22C14000160001 e che il conto di tesoreria unica 
risulta essere: 0180366.

Visto il d.lgs. 14 marzo 2013, n. 33, recante «Riordino della di-
sciplina riguardante il diritto di accesso civico e gli obblighi di 
pubblicità, trasparenza, e diffusione di informazioni da parte 
delle pubbliche amministrazioni», che fissa gli adempimenti in 
materia di pubblicità e trasparenza e, in particolare, gli articoli 
nn. 26, 27 e 42.

Attestata la regolarità amministrativa del presente atto.
Tutto ciò premesso e considerato,

ORDINA
Per le ragioni espresse in premessa e che si intendono qui in-

tegralmente richiamate: 
1. di fare proprie le attività istruttorie tecnico-economiche ese-

guite dai funzionari della Funzione Tecnica della Struttura Com-
missariale, i quali – tra l’altro – hanno verificato i quadri tecnico-
economici dei singoli interventi, nonché quello dell’intervento 
unificato, proposti dal Comune di Moglia (MN) per la realizzazio-
ne dell’intervento denominato «lavori di restauro e consolidamen-
to strutturale dei cimiteri di Moglia e Bondanello (MN)», secondo 
quanto meglio indicato in premessa, ritenendoli ammissibili;

2. di rideterminare, conseguentemente, il contributo provvi-
sorio complessivo per la realizzazione dell’intervento unificato 
denominato «lavori di restauro e consolidamento strutturale 
dei cimiteri di Moglia e Bondanello  (MN)», identificativi pro-
getto: PIP-61-62-63-64, CUP: J22C14000160001, in complessivi 
€ 1.853.240,54, così meglio suddivisi ai fini della contabilità se-
parata per singolo sub-intervento/lotto:

• PIP-61 per € 47.456,96;

• PIP-62 per € 682.509,68;

• PIP-63 per € 119.787,97;

• PIP-64 per € 1.003.485,94;
3. di erogare contestualmente al Comune di Moglia il secon-

do acconto fino al 50% del contributo concesso, per complessivi 
€ 855.803,76, così meglio ripartiti per intervento originario:

• PIP-61 per € 23.728,48;

• PIP-62 per € 325.041,62;

• PIP-63 per € 46.563,76;

• PIP-64 per € 460.469,90.
4. che il contributo provvisorio di cui al precedente punto 2 

trovi copertura finanziaria sulle risorse assegnate al Presidente 
della Regione Lombardia in qualità di Commissario Delegato 
e depositate nel conto di contabilità speciale n.  5713, aperto 
presso la Banca d’Italia, Sezione di Milano ed intestato al Com-
missario stesso, che presenta la necessaria disponibilità di cassa 
e più precisamente:

• per € 70.816,51 a valere sulle risorse trasferite ai sensi della 
legge n.208/2015, articolo 1, comma 440°, capitolo 7452;

• per € 1.782.424,03 a valere sulle risorse trasferite ai sensi 
dell’articolo 13 del decreto legge n. 78/2015 cap. 7452;

5. di trasmettere il presente atto al Comune di Moglia (MN), 
per i seguiti di competenza, nonché di pubblicare lo stesso nel 
Bollettino Ufficiale della Regione Lombardia (BURL) e sul portale 
internet della Regione Lombardia, pagine dedicate alla ricostru-
zione post-eventi sismici del maggio 2012.

6. di dare atto che il presente provvedimento è soggetto agli 
obblighi di pubblicazione di cui agli artt. 26, 27 e 42 del d.lgs. 
n. 33/2013, per quanto applicabile.

Il commissario delegato
Attilio Fontana


